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REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 
DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

Domanda di revisione 
a WS ''9)'S  

Il sottoscritto  Silvio BELLENI   residente a  ROMA 	2u  

Via  Civinini n° 43 — 	legale rappresentante della 	Soc,REEDA FILM  Tel.  868361— 
ietà 

Irla stessa, la revisio- 

W 
di nazionalità: — ITALIALA 	  produzione: 	EED.A _ED StgaY 
dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima volta sottoposta alla revisione. 

REGIA: Angelo Dorigo. 

ATTORI: Salvo Randone — A.ILaria Ferrero — Jean Sorel — Lilla Brignone — 

Gianrico Tedeschi — Gino Branieri — Tino Scotti — Edonrdo L'evola. 

LA TRAMA:  
A T 

   

La famiglia Calcaterra spera spera che lo zio Enea, da tempo sofferente 

di cuore e sempre sul punto di morire, lasci al nipote Salvatore Calca—

terra tutto il suo patrimonio che vi è motivo di ritenere assai cospicuo. 

Vi è però un ma, rappresentato dal fatto che lo zio Enea a quanto si sa, 

è stato un Gerarca fascista, mentre Salvatore è repubblicano storico e 

questa divergenza di opinioni politiche fra zio e nipote, mette in con—

tinuo pericolo l'eredità ed è motivo di grandi ansie per Esperia,woglie 

di Salvatore e Renato loro figlio, le cui aspirazioni artistiche,quale 
autore di canzonette, — sono apprezzate soltanto da sua madre. — 

In effetti, Renato è riuscito a combinare ben poco, anche perchè non è 

facile penetrare ed essere lanciato nel mondo della canzone. — 

Jone, una attraente vedovella che abita nell'appartamento accanto p quel—

lo della famiglia Calcaterra, prende sotto la sua protezione Renato, fa—

cendogli balenare la possibilità di facilitargli le cose. — 

In realtà Jone è innamorata del bel Renato il quale, per raggiungere il 
./. 



suo sogno, non ha difficoltà a cedere ai fascini della bella vedo- 

vella 	  

Giuliana (moglie di Renato) scopre la realtà e lo abbandona, otte-

nendo ospitalità nella Villa del Corani. Lengoni presso il quale è 

impiegata e che da tempo le fà una assidua pur quanto sterile 

corte. - Naturalmente, però, le apparenze ingannano 	  

La tutto si accorda. - Giuliana non ha mai penSato di rendere la 

pariglia a Renato e Renato ab ancona Jone e ritorna contrito e pen-

tito dalla moglie. - 

Dnanto lo zio Aea muore, ed il suo testamento presso il Notaio 

un pò insolito, per quanto perfettamente legale. 

Un filmetto nel quale si vede zio Enea 'che parla alla famiglia 

Calcaterra e che dice loro che, in realtà, egli, lungi dall'esse-

re stato un importante Gerarca, centurione e tante altre cose, è 

stato soltanto un fascista come tenti altri. - 

Quanto alle decantate ricchezze, egli non possiede che la casa ove 

abita, proveniente da una còoperativa e gravata da una ipoteca 

Comunque egli la lascia a. Giuliana ed a Renato perchè vivano in es-

sa soli, senza suoceri e zii fra i piedi e purchè Renato si metta 

a lavorare seriamente. - 

TITOLI DI TESTA:  
AIUTO REGISTA: franco Boffa = DIRETTORE PRODUZIONE: Attilio Tosato 
ARCHITETTO: Amedeo Mellone = MONTATORE: Luigi Batzella = TRUCCA 
TORE: Andrea Riva ,ecc. 
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intestato al Ricevitore del Registro di Roma per il pagamento del- 

SU CONFORME parere espresso dalla Commissione di revisione cinematografica di 1° grado 

DECRETA 

//  NULLA OSTA alla rappresentazione in pubblico del film / o-eee-z:u-e.e; 
a condizione di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non so-
stituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altre e di non alterarne, in qualsiasi modo, l'ordine 
senza autorizzazione del Ministero. 
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Ai fini esclusivi della revisione, se ne autorizza anche l'esportazione. 

Questo film non è soggetto a revisione per l'esportazione. 
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On.le MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

DIREZIONE GENERALE DELLA CINEMATOGRAFIA — 

Il sottoscritto_ik. Silvio_BELLENI, residente a Roma, alla 

ia Oivininists 43, legale rappresentante della Soc.REEDA 

	 ILM S.p.a. con Sede in Poma, Via Dorwia° 2 — Te1.868361, 

chiede in nome e per conto della Società stessa che 	ven-+ 

ano rilasciati n' 30 nulla osta visto censura ciel film: 

" UN MARITO IN CONDOMINIO " 

91-o 0-il 	 
2 3 MAR  963 

i ringrazia. 

ma li_ 20/2/11)133. 

R E  Ecr-A—Fruvr-  s.p.a. 
L'Anu isirakre Unico 



N. 	 39701 
~PUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO del TURISMO e dello SPETTACOLO 
DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

=C= 

TITOLO : UN MARITO IN CONDOMINIO „ 

	

Metraggio dichiarato 2469 
	

Marca: 
	Reeda Film - s. p. a. 

accertato 	 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

TITOLI DI TESTA 

Regia: Angelo Dorigo. — Aiuto regista: Franco Boffa. — Direttore produzione: Attilio Tosato. — Architetto: 
Amedeo Mellone. — Montatore: Luigi Batzella. — Truccatore: Andrea Riva. 

INTERPRETI PRINCIPALI: Salvo Randone, A. M. Ferrero, Jean Sorel, L. Brignone, G. Tedeschi, Gino Bramieri, 
T. Scotti, E. Nevola.. 

TRAMA 

La famiglia Calcaterra spera che lo zio Enea, da tempo sofferente di cuore e sempre sul punto di morire, 
lasci al nipote Salvatore Calcaterra tutto il suo patrimonio che vi è motivo di ritenere assai cospicuo. 

Vi è però un ma, rappresentato dal fatto che lo zio Enea a quanto si sa, è stato un gerarca fascista, mentre 
Salvatore è repubblicano storico e questa divergenza di opinioni politiche fra zio e nipote, mette in continuo 
pericolo l'eredita ed è motivo di grandi ansie per Esperia, moglie di Salvatore e Renato loro figlio, le cui aspi-
razioni artistiche, quale autore di canzonette, sono apprezzate soltanto da sua madre. 

In effetti, Renato è riuscito a combinare ben poco, anche perché non è facile penetrare ed essere lanciato 
nel mondo della canzone. 

Jone, una attraente vedovella che abita nell'appartamento accanto a quello della famiglia Calcaterra, prende 
sotto la sua protezione Renato, facendogli balenare la possibilità di facilitargli le cose. 

In realtà Jone è innamorata del bel Renato il quale, per raggiungere il suo sogno, non ha difficoltà a cedere 
ai fascini della bella vedovella... 

Giuliana (moglie di Renato) scopre la realtà e lo abbandona, ottenendo ospitalità nella villa del commen-
dator Mengoni presso il quale è impiegata e che da tempo le fa' una assidua pur quanto sterile corte. Naturalmente, 
però, le apparenze ingannano... 

Ma tutto si accomoda. Giuliana non ha mai pensato di rendere la Jar 	Renato e Renato abbandona Jone 
e ritorna contrito e pentito dalla moglie. 

Intanto lo zio Enea muore, ed il suo testamento presso il Notaio è 	' 	 quanto perfettamente 
legale. 

Un filmetto nel quale si vede zio Enea che parla alla famiglia altisaiei4;£) e ctAlitgffjoSteche,'in realtà, egli, 
lungi dall'essere stato un importante gerarca, centurione e tante altr%étftgrt, è. ‘t^Sisligutp un' fascista<  come 
tanti altri. 	 ',111•\/7- 

Quanto alle decantate ricchezze, egli non possiede che la asa dove egli'abli.vproMniìfité da una cooper 
tiva e gravata da una ipoteca. Comunque egli la lascia a Giulia 	a Renato pe chetian9 in essa soli, sénZtel 

- suoceri e zii tra i piedi e purché Renato si metta a lavorare seriamen 	 P.  3 
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1°) di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e-  le scritture. dell'e pilli la, di non -7 
sostituire i quadri e le scene relative, di non a 	gonne altri e di non alterarne,à in gli 	fasi modo 
I ordine senza autorizzazione del -M'ist I 

2 3 M.  1963 Roma, li 	 

     

IL MINISTRO 

F.to LOMBARDI 

   

p. c. e. 
(Dr. O. de Tornasi) 

       

l'osservazione delle sèguenti prescrizioni: 

Tipografia U. TERENZI - ROMA, 6 -1962 • 10.000 

Via 4 Fontane 25, tel. 461568 - Via G. Marradi, tel 820302 



REPUBBLICA ITALIANA 

	 MINISTERO  DEL TURISW E DELLO SPETTACOLO 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO  

DOMANDI. DI REVISIONE 	 

I1-_saitoeoritt• Silvie 	residua* a Ro 

dia Ciriaini a! 43, leolipbrappresentante della So 

Ridà RUGA FILM Lisa, con Sede d Roma„Via 

Te1.868361, douanda in nane e per conti della Soci 

_Ltà_ateasa, la revisione dallalvellioala dal titel 

UN MARITO IN OONDOMINI0,-, di nazionalità  I. 

liana, liroduzion~A_TILM Società per Azioni, d 

hiarande oh* la pellicola ateass vieni  per la pri•.. 

iaa volta sottoposte alla revisione. - 

Iunghezza dichiarata m.2.469 — accertata -.2.469 

PEXRIZIONE DEL SO' J2TO  

DOMO, 

ori: Salvo Bandona!-Ii_caria Terrore Jean Sara], 	 

rignons'Alanrioo 	 Tedoeohl_. gine *salario  

Tirai Scatti «.2_,Weardo Nevola. 

LA TRAM__ 

La tuddlia Caloaterra opera ohe lo aie Eneasda coam  

po sofferente di onere e ~pro sul  punte di  morire,  

lasci al nipote Salvatore Caloaterra tutto il sto  

patri:~.on$o oh* vi è motivo di ritenere usai ocoopl»  

cuo. 



Vi è p,„rò un 1.4a, rappresentato dal fatto che lo zio 

Enea a quanto si sa, è stato un Gerarca fascista, 	 

,,,entro Salvatore è r 'pubblicano storico e questa_ 

divergenza di_opinioni politiche fra zio e nipote, 

nette-la-continuo pericolo l'eredità ed- i-motivo 

_grandi _ansie per Esperia, coglie di Salvatore e Re.. 
nato loro figlie* le cui aspirazioni artistiche, 

quale autore di canzonette, sono apprezzate soltan-

to da sua ladre. - 

In  effetti,  Renato è_ riuscito a combiniare_ben_p000, 

aaohojsrOhè non è facile penetrare ed ~ara lan. 

*iato nel mondo della canzone. 

Jona, ana atcrasote_Todelmlla che abita nell'appor» 

tamento accanto a quello della fatuiglia Calcaterra 

sotto le sua protezione Renato, 2occadocli 

balenar' la possibilità di facilitargli le cose. 

realtà JOZW ~orda del bel menato il qua. 

_per raggiungere 11 suk scps,non ha difficoltà 

A cedere ai fascini della belle vedovella......... 

Giuliana (coglie di Renato) scopre la realtà e lo 

abbandona,ottenendo ospitalità nella Villa del Co 

mendator L,engoni presso il lune à impiegata e ohe_ 

da tempo le fà un aaaidua  pur quanto sterile  corto,  

Naturalaenteoperè.  le apparenze ingannanomm 

- .-giuliana non ha mal  pensato 
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dirender. la periglia_11 RODIM _01_ Renato abbtadcaa 

Jana_e_ritona contrito e pentito dalla moglie. 

Intanto lo zio Enea buomod,11 suo teatalento pregi 

_atcALlotaia ìpo inso1itaper quantajerietta 

Lente leale. - 	 

Un lilLetto nel quale si vede zio Enea che parla al-

la faLiglia Calcaterra e che dice loro obeipta resi 

tà, egli, lungi dall'essere stato tr'iportaate 

	 rarca, centurione e tante altre cose, è stato 

min_foscista come tanti altri. . 

Quanto alle decantate ricchezze, egli non possiede 

ne l- casa dove abita, proveniente da una cooDera , 

tiva e gravata ua una ipoteca. . Comunque egli la 

lasciaitilluliana ed a. Renato perchè vivano in osa 

noli, senza suoceri e zii tra i piedi e purché Reno. 

te ai ueAa a lavorare seria 	— 

TITOLI DI TESTA: 

AIUTO REGISTA: Franco Boffa = DIRETTORE PRODUZIONE: 

Attilio Tosato = ARCHITETTO: Amedeo Mellone = MON 

TATORE: Luigi Batzella = TRUCCATORE: Andrea Riva,ec c. 
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ES IERIA : 
	Malvatore! 	nalvatorel 	 

SALVATORE : 
	

M1? • • • • 

ESPERIA $ 	Il telefono! 	 ei sordo?.... 

SALVATORE : 	Ah....non al pub dori ire in pace in questa caos 

....pronto, el...s1 pronto...eono 	 c'4 

eh?...core ah! ho capito, si rieiatol.... 

ESPERIA 	ra lui? 

SALVATORE : 	7e...pare che questa volta ci siano.... 

ESPERIA s 	Hai svegliato 	altri? 

SALVATORE : 	Un rorento, un ronento....aspetta prina che vi 

svegli io... 

ESPERTA : 	Oh, tu non sai tare altro che dornlre!...c 

sono 	 

SALVATO 	Non so 	le tre....o le quattro, credo.... 

ESPERIA t 	Credo!...credo!...te non sei nal sicuro di niente! 

Io non ho nal visto un uoto plà indeciso di te! 

su...credo...credo, eh?! 
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